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Ilsuo ritratto

Lapolitica?
Èneldna
dellafamiglia

Chiara Roverotto

Immigrazione a Cassola: nu-
meri e, soprattutto, come so-
no integrati i cittadini migran-
ti?
A Cassola abbiamo 1.398 im-
migrati.Nel1998lapercentua-
le di incremento della popola-
zione straniera nel Comune
era dell’1,85 per cento. Nel
2009 è cresciuta, parecchio:
9,92percento, contrendinul-
terioreaumento(datigennaio
2010).L'integrazioneèbuona.
L’attenzione è comunque ri-
voltaallatuteladella legittimi-
tà,controlaclandestinitàe l’il-
legalità.

In questi giorni si è detto che
nelVenetononsarebbemaipo-
tuto accadere quanto abbiamo
visto a Rosarno: è d’accordo?
Considerato che il capolarato
nasce per lo più dalla clande-
stinità e dallo sfruttamento,
non ritengo il Veneto una re-
gione che soffre quanto ilMe-
ridione di queste situazioni.
Certo, può accadere anche
qui.Ma gli stranieri in Veneto
sono per lo più regolari (un
tempo forse lo erano meno),
abbastanza inseriti e con buo-
neopportunitàdi lavoro.

Che cosa ne pensa della Bossi-
Fini?
È legata alla regolarizzazione
del lavoroper cui rappresenta
unagaranzia.Credochesideb-
ba continuare su questa stra-
da.

Dagli immigrati alla riforma fi-
scale,leièunconsulenteammi-
nistrativo che cosa ne pensa:
quali sono gli aspetti dai quali
non si dovrebbe prescindere
perfarfunzionareaziende,eco-
nomia e, quindi, incrementare i
consumi?
Bisognerebbe partire da un
concetto: abbassare le tasse e
offrire maggiori aiuti econo-
mici agli imprenditori in mo-
dochepossano investire in in-
novazioneetecnologia.LoSta-
to dovrebbe dare respiro alle
aziende visto che le banche
chiedonotroppegaranzie.Ser-
virebbe un fondo di garanzia
comequello degliArtigiani vi-
centini ai quali contribuisco-
no tutti i Comuni, Cassola è

tra questi. Dovrebbe essere
esteso anche ad altre realtà
produttive, piccole o medie
chesiano.

Che peso ha avuto l’attività po-
liticadisuopadrenellosceglie-
re la strada di amministratri-
ce?
È un punto di riferimento co-
stante, un esempio importan-
te cui attingere. Quello che
miopadrehaattuatoeconcre-
tizzatonellasuavitapoliticari-
mane,perme,unmotivodior-
goglio edi soddisfazione.Ave-
re un padre che ha realizzato,
a livello politico, infrastruttu-
re, servizi, non può che essere
un motivo di orgoglio, un
esempio da seguire e con il
quale confrontarsi.

E la sua candidatura?
Nata quasi per caso (all’epoca
vivevoe lavoravoaRoma).Ma
la passione per la politica c'è
sempre stata. Ho sempre se-
guito, findaragazzina,nonso-
lo le vicende politiche di mio
padre,madelVenetoedell'Ita-
liaingenerale, lavorandoecol-
laborando “dietro le quinte”
in tutte le campagneelettorali
che si sono susseguite in que-
sti anni.

Seguirà anche l’ultima visto
che suo padre si candida per le
regionali?
Certamente, conmoltadiscre-
zione.

L'insegnamento più importan-
te che ha ricevuto?
Il rispetto per gli altri e per se
stessi. Il beneper la comunità.
Poi mi è stato “tramandato”
l’attaccamentoallemieradici,
ai valori. Ai racconti dei non-
ni,dei sacrifici, deiperiodidif-
ficili, dell'unione della fami-
glia. La volontà e la speranza
di vedere la vita con umiltà.
Sempreecomunque.

I giovani, e molti sindaci del Vi-
centinolosono,sistannoriavvi-
cinando allapolitica: checosa li
spinge?
Ionon credo che essere giova-
ni o più adulti, donna o uomo
possa portare in misura mag-
giore o minore a partecipare
alla vita politica. Credo, inve-
ce, che ci sia da parte di una
fascia di persone un interesse

differente nei confronti della
politica, un approccio diverso
di vedere il rapporto tra le isti-
tuzioni, l’appartenenzaai par-
titi. Anche il modo stesso di
amministrareèmutato: le esi-
genzesonocambiate, ibisogni
rilevati sono differenti. È ne-
cessario rispondere alla fami-
glia:unavoltac’eranolemam-
me che si occupavano dei figli
per tutta la giornata.Ora lavo-
rano, a 5mesi dal parto torna-
no in fabbrica.
Lasciano i figli ai nonni, se ci

sono e se sono in grado di ge-
stirli, altrimenti lanecessità le
portaversobabysitter,asilini-
do, centri di prima infanzia.
Una grande responsabilità
cheabbiamoèquelladigaran-
tireservizi inmodochelafami-
gliarestisolida.Èfondamenta-
lecapire icambiamentisociali
checi stannoaccanto.

Ha conosciuto Berlusconi?
Qualche anno fa, nel corso di
un incontro a Roma, oltre ad
averlo avvicinato in più di un'
occasione, durante i vari con-

gressi e le varie manifestazio-
ni politiche. Trasmette cari-
sma.

Che chance hanno le donne in
politica?
Lemedesime degli uomini. Ci
vogliono competenze, profes-
sionalità e ci deve esseremeri-
tocrazia.Maènecessariooffri-
re loro la possibilità di sceglie-
re e di conciliare i tempi della
politica con quelli del lavoro e
della famiglia.

Da che cosa si devono guarda-
re?
Mai dare nulla per scontato,
puntarealmiglioramentocon-
tinuo.

Il suo principale motivo d'orgo-
glio?
IlmioComune, le soddisfazio-
ni chemi trasmette la gente.

Che cos'è per lei la burocrazia?
Rappresenta l'ostacolo princi-
pale per chi vuole tradurre
obiettivi in azioni nel minor
tempopossibile.

Si può sconfiggere?
Certo,atuttoc'èrimedio.Leri-
cettesonomolte,mavannoap-
plicate a tutti i livelli. Troppi
passaggi di carte traunufficio
all’altro, troppadispersionedi
competenze…Serve una mag-
giore semplificazione.

Ipoliticispessos’insultano,me-
gliosedauno schermotelevisi-
vo. Che obiettivo c'è dietro tut-

to questo?
È dall’aprile scorso che si par-
ladiescort,separazioni impor-
tanti, transessuali… Chi più
ne ha più ne metta. E intanto
noi amministratori ci trovia-
mo a dover fronteggiare la ve-
ra crisi sociale, quella della
gente che ha perso il posto di
lavoroenonsacomemantene-

re moglie e figli. Queste sono
lequestioni importanti.

Ci spieghi questa storia delle
zanzare che invadono Cassola
e il Comune adotta i pipistrelli:
dove è nata quest'idea?
Lebatboxsononatesupropo-
sta dell'assessore Toniolo, che
è stato unodei primi ad appli-
care il principio di non usare
insetticidi,mametodi natura-
li per combattere le zanzare.
Bat box rappresentano uno di
questi metodi naturali. Molti
privati hanno manifestato la
volontàdi acquistarle.

Le sue iniziative per l’ambien-
te?
Ci stiamo orientando verso
scelte per il risparmio energe-
tico. Per il resto, siamo già un
comune “ecologista”, abbia-
movinto ilpremioper i comu-
ni ricicloni nel 2008.

Per il sociale?
Ilsocialeè ilsettoredimaggio-
re azione in questo periodo.
L'attenzione è rivolta al biso-
gno, a chi non ha più risorse
economiche permantenere la
propria famiglia.

Per i giovani?
Sto lavorando alla creazione
di un gruppo che, in maniera
organizzata e in collaborazio-
ne con il Comune, scelga che
cosal’entepubblicopossapro-
porre per loro. Inoltre, stiamo
lavorando alla progettazione
preliminaredialcunispazide-

dicati all’area informatica, ad
aulestudioconunsettoremu-
sicale che prevede due sale
provaeuno spazio concerti.

Nei suoi momenti liberi si dedi-
ca a….
Libri, parole crociate, viaggi e
grandi camminate

Da anni Bassano chiede di di-
ventare Provincia, voi da parte
vi schierate?
La necessità è quella di avere
servizi. Quindi, l’importante è
cheBassano, e la realtà bassa-
nese,vengadotatadiservizial-
lapersona ealle aziende.

L'artedisopravvivere:lasuari-
cetta?
Sorridere, sempre e comun-
que!

Checosanepensadell'architet-
tura moderna: le torri di Paolo
Portoghesi “congelate” a Bas-
sano, che cosa vorrebbe per
Cassola?
InunComunequalitàurbani-
stica significa qualità della vi-
ta, quindi armonizzazione del
territorio.
Pensare a qualcosa che non

si inseriscainquest’ambitoso-
loperchèilprogettistaè famo-
so credo sia del tutto inutile.
Pensoadunassettourbanisti-
co, più cheavvenieristico.

Segue la moda, oppure si ade-
gua ad uno stile tutto suo?
Sicuramente i vestiti, le borse,
le scarpe…. Non vado in con-
trotendenza. Sono affascinata
dall’evoluzione degli stili, del-
le mode. E, dagli stessi, pren-
doogniannochepassa,quello
che più mi piace. Una mania:
lescarpe!Nonsopiùdovemet-
terle.

Rimpianti?
Non aver vistomia nonna pa-
terna sorridere dopo la vitto-
ria alle elezioni amministrati-
ve, ma sicuramente dal cielo
loavrà fatto.

Lapoliticacontinueràafarpar-
te del suo futuro?
Sperodi si!
L'obiettivoè lavorareperrea-

lizzare qualcosa di buono per
la collettività. E mi sto impe-
gnando per riuscirci al me-
glio.f

Eccola squadra

Un sorriso che ti conquista.
Due occhi che guardano
lontano. Trentadue anni
portati con leggerezza, ma
nello stesso tempo con
l’impegno che a questa
generazione non è
riconosciuto da tempo.

Silvia Pasinato, iscritta a
Forza Italia dal 1999, ha la
poltica che scorre nelle vene,
l’ha respirata fin da piccola
grazie al padre.

Laureata in giurisprudenza,
ha ottenuto un master in
politiche comunitarie e
internazionali. Prima di
tornare a Cassola era
direttore amministrativo,
dell’Ispettorato vigilanza
concessioni autostradali
dell’Anas. «Il mio lavoro è
interessante, la politica ti fa
crescere...». C.R.

Illatorosadeisindaci

Sindaco:SilviaPasinato
condelega agliaffari
generali,personale,
bilancioe tributi,
urbanisticaed edilizia
privata,protezione civile
esicurezza
Vicesindaco:Egisto
Miotticondelega al
commercioe alleattività
produttive.
Assessori:Marcellino
Tessarolo,Servizi sociali.
SimoneManocchi:servizi
demografici,cultura e
pubblicaistruzione.
CorradoStrazzabosco:
Lavoripubblici e
patrimonio. Davide
Tosatto:sporte
informatizzazione.
MarcoZonta:viabilità,
trasporti,polizialocale,
valorizzazionedelle
tradizionie del
patrimonioveneto.
AlbertoToniolo:Ecologia
eAmbiente .
Consiglio:SilviaPasinato,
AntonioPasinato
(capogruppo),Simone
Manocchi,Angelo
Battocchio,Nicola
Bonamigo, EgistoMiotti ,
ValterBonin,Alberto
Toniolo,MarcoZonta,
DavideTosatto,
MarcellinoTessarolo,
CorradoStrazzabosco,
AlfredoFreda,Stelio
Carletto.“Lega Nord-
LigaVeneta-Bossi”:
AgostinoBattaglia,
JohnnyBordignon (
capogruppo),Tiziano
DissegnaGiampietro
Gheno.CarloBattagello.
“Cassolademocraticae
deivalori”: Giuseppe
Petucco(capogruppo) e
CelestinaTessarolo.
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Unrichiamoallaconcretezzapergestireunacongiunturadifficile
«Menoburocrazia, leggisnelleepiùattenzioneversoilsociale»

NeiComuni
servemaggiore
semplificazione
Passanotroppe
cartetraun
ufficioel’altro

Risparmio
energeticoed
ecologiasono
aspetti
imprescindibili
pergovernare

SINDACODICASSOLA

«Dall’aprilescorsosiparlasolo
diescort,transeseparazioni
Lacrisi l’affrontanoisindaci...»

SilviaPasinato, sindaco diCassola: è stata elettanella lista diForza Italia. FOTO GIANCARLO CECCON
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